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t/llla Santità di Noftro Signore 

CLEMENTE XII. 



PONTEFICI MASSIMO. 



GLI ACCADEMICI DEL DISEGNO . 

A quel primo giorno , 
Beótìssimo padre , che la 
no/Ira ^Accademia in- 
cominciò a rìfvegliare 
gli animi degli Studio- 
fi delle Belle *Artì colla genero/a emu- 
lazione de' Concorfi , fù da' ben fen- 
fati à fattamente quejìa imprefa ap- 
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4 LETTERA 

plaudita, e dallo fleffo Principe ani- 
mata , e beneficata , che ne à potuto 
profeguire fino a queftì giorni il co- 
fiume, accompagnato fempre più da 
univerfale , e non vulgar lode ; ma ve- 
denti" ora incontrar in certo modo il 
partìcolar amore , che Nòstra •beatitu- 
dine dimofira a queftì Studj , ella 
ne trionfa altamente di gioja. Fol- 
le pertanto, con rinovare la Con- 
correnza de' Giovani , far doppia- 
mente palefe al Mondo il Patrocinio 
[/ostro , e lo Zelo Paterno , che per 
le buone cofe, e pe' buoni nudrite : 
e veramente fan dì sì nobil genio 
larga teflimonianza , la diligenza de' 
rifiorì di quelle Reliquie , che ci addi- 
tano qual fofie lo fplendor Roma- 
no, e le immenfe Moli che nova- 
mente forger fi veggono , ed occupar 
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DEDICATORIA. 5 

re il pollo , e il pregio delle antiche 
perdute: ne queHa a cornuti fenti- 
mento vieti reputata la minor cura 
di Ghriofo Principe, in cui nulla più 
conviene che ufare delle ricchezze a 
pubblico beneficio con quella liberali- 
tà appunto , che folto un tanto Padre 
à per Jua ventura goduto Roma, e 
fà voti di goder ancor lunga pez- 
za , onde non abbia più a defidera- 
re lo fplendore , e il fafto de' fuoi 
paffuti Secoli . ^Degnatevi intanto 
Sautìssimo Pmre d' accettare il picchi 
dono , che noi Vi facciamo, e piaccia- 
vi , in contrajfegno del Voftro grand' 
Animo dimagrarvi non men beni- 
gno , e graziofo Ricevitore delle pìc- 
cole cofe, che largo, e ghriofo Dona- 
tore delle grandi . 
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IMPRtMATV %. 

Si videbitur Re veren didimo Patri Magiftro Sacri 
Palatii Apoftolici. 

Pbilippm Spala Epìfi. Pifsmm. Kictfger. 



IMPRIMATV H,. 

Fr. Nicolaus Ridolfo Ord. Prsdic. Sac. Palati* 
Apoftolici MagUler. 



XELAZIONE^ 



Sfendofi lino dall' Anno I73CT. fotroil 
reggimenti) del Sig. AgolUno Mafucci 
Prìncipe della Accademia , publicati i 
(oggetti ai Giovani concorrenti per rino- 
vare la XVI. volta la gloriola lfhtùaone 
della S- M. di Clemente XI,, ed avendo 
gii li medelìmi Ciuvani lerminalc le llti- 
7? ~. diofe faiichcloro, volle l'Emineniiiiiina 

SIlì.Cu-ì-Lì.-i.lIo Annibale Albani che per Q Decembre del 1.738. fof- 
fero li Difegnij e Modelli alla noftra Accademia conlegnati per fare 
fecondo 11 collume, ed iftituto della medeiima il folennc Concorfo . 
Avvilàti per tanto lino dal giorno 11. Ì concorrenti per dover ve- 
nire a conteftare le loro fatiehc colla iòKtaeltemporanea prova alfe 
gnatagli a fàrfi nello fpaiio mifurato di due ore alla ptefenia d'alcu- 
ni de no lìri Accademici a quello desinati, furono racchiuli dentro 
b fili degli Studj, e proponigli, ciafcuno fecondo la Tua dalie 9 e 
Profeffione j feguenti Soggetti per le Pròve . ,' 

B %- 
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8 Dilli Lodi 1 

Soggetti delle Frove per la prima 
Clafiedi Tìttura, e Scoltura. 

Sufanna moglie di Gioacchino follccitata in vano da i 
due Vecchi. 

Ter la feconda Gaffe di Pittura, e 
Scoltura. 

Giofeppe il Catto tentato dalla moglie di Pulifar. 

Ter la terza Gaffe di Pittura, e 
S coltura. 

Fu fpogliato il Nudo . 

Per la prima Gafie di Architettura . 

La porta principile di un Fatato , ornata con colonne , 
& arme Geotiliaa . 

Per la terza Gafse di Architettura . 

Un Capitello Compofuo . 

Terminate, e conlegnate le prove) e polle al confronto 
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Dille Billi Alti, q 
de' Difegtii , dopo eflcrfene dato il Giudizio fecondo il merito , 
fu fatta la deftiriazionc de Preraj carne qui apprclfo . 

Premiati nella prima Clafse della 
Pittura . 

Prima Premio. Giofeppe Peroni Panneggiano. 

Secondo Premio . Antonio Nelli Romano , e Frarìcefco Pref- 

fiado Spagnolo. 
Tirso Premio. Giovanni trebelè Portoghefe. 

Nella feconda Ciaf se di Pittura. 

Primo Premio . Carlo Invemizi Romano . 

Secondo Premio. Giofeppe Angelo Chiari Cremonefc . 

Nella terza Clafse di Piuma . 

Primo Premio. Giofeppe Pozzi Romano, e Giorgio Giaco- 
boni Piacentino . 

Secondo Premio . Pietro Silveltri Romano , e Bernardo Schwc- 
rioni Romano. 

Tcng Premia. Filippo Nati Romano, Luigi Banchmi Livor- 
nefé , e Girolamo Paladino Mdlinefe . 

Nella prima Clafse di Scoltura . 

Primo Premio. Filippo de Cailro della Città di Noja in Gali- 

zia, e Bernardo Ardrizzoìa Romano. 
Secondo Premio. Giovanni Pichal Avignonefe. 

B a Neil* 
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Nella feconda Cìafse di Scoltura. 

Primo Premia. Pietro Pacilli Romano. 
Secondo Premio . Bartolomeo Cavaceppi Romano - 
Tttfù Premio. Gafpàro Laffi Romano. 

Nella terza Ciaf se di Scoli in a. 

Primo Premio. Antonio Dorìa Romano, e Felice Cocci Romano. 
Secondo Premio . Aleflandro Lippi Romano , c Andrea Polii 
Romano - 

Terzo Premio. Giovanni Diotailevi d'Urbino. 

Nella prima Cìafse di Architettura '. 

Primo Premio . Carlo Mondelli Romano, e Carlo Sala Romano. 
Secondo Premio. Filippo Amici da Calcia. 

Nella terza Cìafse di Architettura . 

Primo Premio. Girolamo Fontaninì Venciiano 

Secondo Premio . Giovanni Lupi Romano . 

Tireg Premio. Francefto Malìronardi da S. Germano. 

Venuto finalmente i! giorno n. Gennaro ijìp., videG 
pompofamentc adornato il Campidoglio , in cui dovcvali fare 
la diiìribuzione de Premj , e maraviglìoiàmente ripieno di pet. 
fone accorrevi per godere di fi bella fèlla . Ebbe Roma in que- 
lla occafions un Gngolat piacere di vedere il Sereniflìmo Prin. 
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DelleBelleArti. II 
cipe Reale di Saffonia Federico Augnilo Spettatore di quella 
fòlennità 1 , e gode fommamente eh' Egli fteflb vedeffe con quan- 
to onore, e ftima li accompagnono, e Ci promuovano in Roma 
le belle Arti. l'ci render dunque la fella più pompolà, e ma- 
gnifica, fu adornare il maggior Salone, che 6 nel più maefto- 
fo luogo, a tutte fpefe dell' Emincmillìmo Signoi Cardinale 
Annibale Albani fudderto, clic in nulla dipartendoli dall' orme 
del fuo gran Zio, feguita inceflantemente a beneficare la nollra 
Accademia. Erano le due fcale citeriori parate rune di vaghif- 
lìmi Armi, e guardate dalla Guardia Suiliera fino alla porta 
del mcdelimo falone , fopra la qual Porta fi vede l' Imprcfa 
della noftra Accademia . La gran fala poi era coperta tuiia di 
velluti , e damatili richillimi , francati d'oro, ed allumina- 
ta da numero infinito di lampadari con torchi di cera; a capo 
di ella ergevafi alcuni gradi da terra il maeliofo reatro, in mei- 
io del quale era la Cattedra per 1' Oratore, ed attorno i fe- 
dii! per li Signoti Arcadi , e pe' noftri Accademia" , &c al dì- 
fopra il palco de' Cantori, che faceva con afsai buona fimme- 
tria relìar più adorno il teatto . In oltre erano aliati a man de- 
lira della porta un palco per il mentovato Principe Keal di Saf- 
fonia, ed un altro limile all'incontro di quello, parari amen- 
due delle medefime tapeiierie della fala , e racchiuiì attorno al 
di (òpra di ramare dorate . Nella ftefsa roggia er^ un altro palco 
a pie della fala fatto per commodo delli Signori Ambafciatori , e 
dell' alrra nobiltà fi del pade che Oltramontana , clie volle eficr 
fpcttatrice della prefente Celebrità. Per la porta, elle rimaneva 
fotto quell'ultimo palco, lì pafsava ad un altra fola interiore, 
e per quella nell'altra in cui vedeanfi efpolli alla commun villa 
li difegni , e modelli de' Giovani co' nomi loro , e qualirà de 
premj, che avevano riportati. Erano lì foggettl dati dalla Doftta 
Accademia , ed efprefsi da' Concorrenti quelli qui fotto notati . 



S.J. 
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ix Deiie Lodi 

Soggetti del Concorfo per la prima 
Ciaf se di Pittura . 

11 martìrio de lètte fratelli Maccabei t ultimo de quali af- 
fittito dalla madre , lì vegga coftantcmciitc rinuntiarc a i luiin- 
ghevoli progetti fattigli dal Tiranno per lovvcrtirlo . Aùccttb. 
l'è. 2- af. 7. 

Per la feconda Ciaf se di Pittura. 

Matalia Sacerdote, che prima dì morire, anima li fuoi 
cinque figlioli ad impiegare le proprie vite per la confervaiione 
del patto de' loro Padri, Si ad efser lelanri dell'onore della 
Divina Legge- Aficcd. lè. 10. taf. 10. 

Ter la terza Ciaf se di Pittura. 

Il Nettuno col Tritone, opera del Cavalier Bernini, nel 
giardino di Montako , olia villa Negroni da copiarli in Difegno. 

Per la prima Ciaf se di Scoltura . 

Heiìer, quando accula nel convito Amano ad Affilerò, 
e fpecialmente in quella circoftania quando, ritornando Affilerò 
nella ftania, trova il detto Amano fu'l ietto della Regina , e 
fa fubito ìmpriggionarlo. Nel lib- ti Hejìer al cap. 7. 
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Delle Belle Arti. i; 

Per la feconda Ciaf se di Scokura . 

]] Re Saul che travedilo ricorre alla Donni Phitonefia , 
la quale fecondo la di lui iftwia gli rifufeita il Profèta Samuele, 
onde ferite l'annuncio della fua morte , c della perdita della fu- 
tura broglia, cadendo nelle mani de' Hliirei . Nel Str. i. de' 
Rè al cip. 1$. 

Per la terza Ciaf se di Scoltura . 

L'Ercole Giovane- Statua porta ntll' Atrio del Palano 
dell' Eccellentiflimo Signore Principe Giuftiniani da copiarfi 
in Modello. 

Per la prima Clafse di Architettura. 

Si dovrà ideare una gran Piazza di Cini Metropoli or- 
nata all'intorno di maeftofi, e public! edifrzj ; cioè Tempio 
con abirazion Vedovile i abitazione per la Collegiata ; Palaz- 
zo del pubb'co , con abitazione inlieme de' Senatori ; curia ag- 
giuntivi l' abitazione de' Giudici , ed altri ; con altre fabbriche 
per altri public! ufi neceflarie . Povendolì giunger in detta 
Piazza per varie ilrade , la principale di quelle fi faccia venite 
dalla ripa di un gran fiume ; si quella ripa all' ingreflò della 
irrada fi diuribuifehino altri edifiij , come Loggi'e di Mercanti , 
Magazzeni, Ofpedale, ed Arfenale capacifììmo per I' edifica- 
zione di rune forti di Battimenti , e dì tutti 1' attrezzi per 
fervizio de' medefimi ; fortificando il tutto all' ufo moderno , 
per difenderli dalle inciirfioni de Nemici . 

Ptr 
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ORAZIONE 

Dei? lìlujìrifs. e Reverendifs. Manf&nore 

MICHELANGELO 
GIACOMELLI 

_ U fèmpre , e cosi è ragionevole, 
che fia il maggior nutrimen- 
to delle Arti , e delle liberali 
Difciplinel'onore, cheaquel- 
le fanno i gran Principi , e i 
'4STfk Cr/TÈ^' P°P°''* n& '' induftria d'altro 
l-^^L^/jT- più fi alimenta, che della glo- 
! ^fc^^ìasfl*^ . ria . Le tre belle Arti , che 
con sì nobile , e folcirne Adunanza da noi fi ono- 
rano in quefto giorno, non abbondarono mai di 
tanta copia d' Uomini egregj, che lecoltivafféro, 
quanto nel tempo d' Aleflandro il Grande , quan- 
do i nobili , e fcgnalaù ingegni viddero alle loro 
D ope- 
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i6 Delle Lodi 

opere preparata la ftima di sì gran Giudice. Al 
contrario dove più non piaccia la nuda virtù, c 
fi toiga ogni differenza tra il valor vero , e 1* 
ignavia, naturai cofa è, che le Arti ingenue fi 
diftruggano, o altrove fi portino, per fuggire 
l' abbiezione , e il difprczzo . Ma perchè donde 
emette fi partono , fogliono ivi lardare , come ven- 
dicatrice delle ingiurie forferte , la barbarie -, per- 
tanto i favj Prìncipi, ed i Potenti, che vegliano 
alla cura delle cofe pubbliche , le hanno femprc 
come foftegno della comune focietì , ed ornamen- 
to del loro Popolo riguardate , e come tali in par- 
ticolar maniera accarezzate , ed amate . Aleflan- 
dro frequentava bene fpeflo la Cafa d' Apelle , e 
feco in familiari ragionamenti fi dimorava; De- 
metrio V Efpugnatore delle Città , flette più volte 
con avidi fguardi mirando dipìnger Protogene : 
ed i prezzi finifurati , che davano per 1* eccellen- 
ti opere Candaule Re de' Lidi, Arcalo Re di 
Pergamo, Giulio Cefare , Lucullo , Ortcnfio , ed 
altri Monarchi, e gran Perfonaggi , dichiarano in 
che pregio tenevano e le Arti , e gli Artefici . 
Marco Agrippa oltre t premj veramente incre- 
dibili , co' quali ricompenfava i Valentuomini , 
e i loro Artificj, ebbe tanta venerazione di que- 
lle Arti, che pubblicò un' Orazione magnifica or- 
dinata a togliere il eccellenti Pitture , e le nobili 
Statue dall' otturiti delle Cafe private , e dall' efi- 
lio , clic molte follavano nelle Ville , ed a porle ne' 
luoghi pubblici all' afpetto , ed ammirazione uni- 
ver- 
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Delle Belle Arti. 2.7 
verfale di tutto il Popolo. Quello che fu propo- 
fto da quel grand' Uomo, per la magnificenza di 
Noftro Signore Clemente XII. Pont. Ott. Mafs. 
vediamo prefentementc efcguito ; il quale con in- 
credibile fpefa, e folo uguale alla grandezza, e 
nobiltà dello fplendido, e generofo animo fuo, 
ha pollo in quello eccclfo, ed iiluftre luogo una 
sì copiofa raccolta di egregj Marmi , è dì mara- 
vigliofe Statue , reftituendole alla cognizione de- 
gli Uomini; acciocché rcllìno non meno efpollc 
allo lludio di quelli , che coltivano le belle Arti , 
che al pubblico onore di tutto il Mondo ; donde 
venendo giornalmente Poreftieri di- diverfe Na- 
zioni, vedranno quella Città imprefla veramente 
tutta deli'Augullo genio di Principe sì magnifi- 
co per la grandezza , e nobiltà de' iuperbi Edi- 
fici in tanto numero da Lui eccitati di nuovo, 
ma più particolarmente il Campidoglio, fatto da 
Lui ricetto del più bello, e maravigliofo , che 
ci fia rimallo d'antico. Nel qual fatto di tanta 
chiarezza , e fplendore averanno Tempre le nobili 
Arti, e ì chiari loro Artefici un pubblico , e gran- 
de argomento della Angolare Mima, ed amore 
del Santo Padri; ; e gli Studiofi di quelle nel ve- 
derli oggetto della fpeeialiffima cura del Prin- 
cipe , che appretta loro gli ajuti più validi, po- 
tranno Tempre più d' un' ardente defiderio in- 
fiammarfij e colla certa fperanza dell' onore , e 
del premio nelle lunghe, e gravi fatiche loro con- 
fortarti . E perchè non folamente 1* onore , e la 
D » glo- 
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2.8 Ditti Lodi 

gloria eccita gli animi generali, ma ancora la vi- 
cendevole emulazione; con graviflìmo configlio 
di Clemente XI. di gloriofa ed immortale me- 
moria fù illituito, e con liberale beneficenza da- 
to perpetuo foftentamento a qucfla favia confue- 
tudine , che fi diftribuifcano tra gli ftudiofi in 
quella maniera folenne i premj fecondo il filo 
talento a ciafcuno ; e di Arti si belle fi feccia que- 
fla pubblica laudazione , acciocché quelli , che le 
coltivano , di quelle fempre più s' invaghivano j 
e i gran Perfonaggi , che quella folennità onora- 
no colla Loro prefenza , godano d'impiegare con 
tanta lode la Loro potenza, e ricchezze nel fo- 
flenerlc, e nutrirle. E poiché le lodi, che a que- 
lle Arti nobiliifime fi convengono , avvegnaché 
quafi infinite , dall' egregia eloquenza di tanti ec- 
cellenti Uomini , che da quello luogo per tanti 
anni le han celebrate , fono (late oramai raccon- 
tate; e trovandomi io fotto il carico di parlarne, 
vi terrò fopra di effe un breve ragionamento , non 
come prefontuofo di niente recarvi , che colla no- 
vità , e la maraviglia vi tenga l' animo in una 
grata, e gioconda fofpcnfionc, ma come delìde- 
rofo di ubbidire al comando di Chi con tanto , c 
sì fplendido apparato aggiunge decoro , e gran- 
dezza alla prefente Celebrità , 

Se la fublimità, e pregio d'un' Arte dall'al- 
tezza, e nobiltà dell' Oggetto mifurarfi, e fe 
più grande fe ne rawifa l' eccellenza , fecondoche 
richiede maggiore agitazione delia mente ; chia- 
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Delle Belle Arti 29 
ra cofa è , quelle Arti cflerc nobiliflìmc , e fopra 
ogni umano credere fublimi, ed ecce Uè, le quali 
niente meno a' proprj prò la menu , che l'nnivcrfi. 
ti di tutte le cofe proponendo, prefo animo dal- 
le più illuflri I > che non isdegnano di 
eflcre loro miniftre, li accodano coraggiosa mente 
all'amplitudine di oggetto si vafto, e per lo mi- 
niftero delle medeiime diftipline a parte a pine 
le bellezze dell' UnWerfo rapprefetitandoci , de- 
Ilano nel noftro animo il piacere, e la maravi- 
glia, L'Arte dell'Eloquenza fopra tutte le altre 
s'innalza, per effere a lei di materia tutte le co- 
fe tanto materiali , e fenfibili , quanto remote da' 
fenft, e fottopofte folo al penfiero. Ora le belle 
Arti hanno con quella un' ifteflo obbietto : e co- 
me niente vi ha , di cui non pofla l' eloquenza ac- 
conciamente parlare, e tramandarne con diletto 
agli animi la cognizione pel mezzo dell' udito; 
così quelle belle Arti hanno potere di far per- 
venire alla mente con piacere, e maraviglia l'im- 
magine di qualunque cofa per gli occhi . Tutto 
ciò, che la natura ci fpiega d' avanti, e per 1' 
aria nell' infinita multiplicid de'Volatili , e den- 
tro il Mare nella fmifurata copia de' Pefci , e fo- 
pra la Terra nell' immenfo numero di si differen- 
ti alberi, di si varj fiori, e dì tanti generi d'er- 
be, e di frutti; e il terrore delle procelle, che 
co' rabbiofi venti fconvolgono 1' aria, e fanno 
muggire il Mare, e la coltura de' biondeggiami 
campi , e lo fquallore delle arene deferte , e il ver- 
ds 
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de de' prati, e l' orrore de' bofchi, e le aperte 
pianure, c le follevate fpalk de'monti, l'impeto 
de* torrenti, l'agevolezza de'rufcelli, e ilfupcr- 
bo andamento de' fiumi, tutto è materia delia 
viva iantafia , e dell' induftre Mano de'nobili Ar- 
tefici . In oltre gli Animali della Terra, le loro 
forme , e quel che è più mirabile , le loro nature 
ancora, e particolari qualità; onde ci viene rap- 
prefentata la Tigre colla fua fierezza , il Leone 
colla fua magnanimità, il Cavallo col fuo fpirito 
gcnerofo, il Bovecolfuo ftupore. L'Uomo poi, 
che nell' immenfo fpettacolo dell' Univerfo è la 
fpecie più maravigliofa , e più degna , pare , che 
fia il particolare oggetto di quefte Arti divine ; le 
quali non foto efprimono la figura , ed il moto , 
ma in forme fimiiiifime i differenti coftumì , e 
fembianti; la ragione, la prudenza, ilconfiglioj 
ed al contrario 1' inconfideratezza , la ftupidità , 
e il furore; e le diverfe difpofizioni dell' animo , 
la timidità, 1' iracondia, la sfacciataggine; e la 
fortezza, la manfuetudine , la generosità, ed il 
pudore ; e fimilmente l' amore , il piacere , il de- 
riderlo , la fperanza ; e l' odio , il dolore , la tri- 
ftezza, la difperazione , la paura. Perche non 
folamente le cofe materiali fono a quefte Arti 
argomento, ma le fpirituali eziandio; le quali 
come per mezzo di voci , nel fuo proprio valo- 
re fempre fignificanti le cofe fenfibili , dall' Uomo 
eloquente fi efpongono , così dall' eccellente Ar- 
tefice, nella Tela, ne' Marmi, e ne' Metalli agli 
occhi 
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Delle Belle Arti. ji 
occhi noftri fi efprimono . Di maniera che pare , 
che con quella Signora, e Sovrana Dominatrice 
degli animi V Eloquenza abbiano quefte Arti co- 
mune 1' oggetto , c fo!o nella materia , e nel mo- 
do da lei diiferifeano . Infetti, non altrimenti 
che 1' Oratoria e la Poefia, fono miniare della 
vita politica, rivolgendo gli animi alla virtù; e 
ugualmente che l' Iftoria coniervano la memoria 
degli egregi degli Uomini valorofi , ed il- 
luftri j e fimilmente come la Poefia per mezzo 
delle Favole , così colle invenzioni de' loro Arti- 
fici percuotono , e muovono gli animi de' riguar- 
danti con forza tanto più valida , con quanto più 
gagliardo appulfo penetra al cuore quello che per 
gli occhi i che quello che per 1* orecchie trapafla . 
Aleffandro vede in pittura Palamede uccifo per 
fraude , e fi conturba violentemente , e trema , ri- 
ducendofi all' animo una morte fomigliante del 
fuo amico Ariftonico : Porzia nel diftaccarfi da 
Bruto , che pattava in Grecia contro Ottavio , ed 
Antonio, alla vifta dell' Immagine d' Androma- 
ca, che fi licenzia dal Marito difpofto al Angola- 
re combattimento con Achille, fmarrifee la fua 
coftanza: il folo Ritratto di Polcmonc Filofofo a 
una malvagia Femmina imprime pudore: Quinto 
Marnino , e P. Scipione all' afpetto delle imma- 
gini de' valorofi antichi Romani, fentono inci- 
tarli alla loro imitazione : ed il Simulacro di 
Aleflàndro rimprovera a Cajo Cefare in Gadi 
1' ozio , e 1' ofeurità del fuo Nome. 

Ma 
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Ma come potremo noi dell' Architettura affer- 
mare, Lei avere, come la Scultura, e la Pittura 
univerfale l'oggetto? Grande veramente è il di- 
fegno fuo di apprettare alla comune Società un 
ricetto per 1' umana vita agevole e comodo j ficu- 
ro e ftabile in fe medefimo ; da' nemici aflalti ben 
munito e difefo -, e dove ciafcuno dalle fue fati- 
che e travagli ritrovi un ripofo tranquillo . Non 
pertanto e' non pare, che per giungere a quello, 
le convenga cosi ampiamente fopra tutte le cofe 
create i fuoi concetti diftendere. Ma lanciando 
Ilare , che ella s' impiega non per uomini inculti , 
ed agretti , ma dotati di piacevoli ed umane ma- 
niere, e delle buone Arti, e lodevoli cognizioni 
adornati ; e che perciò al comodo , alla fermez- 
za , ed alla guardia degli Edificj ella debbe ag- 
giungervi quegli ornamenti , che fentano la no- 
biltà, eia magnificenza del Popolo, che fi è ri- 
dotto a vivere infieme ; e che per sì fatta elegan- 
za , fceglie per adornare 1' opere fue le più belle 
cofe, e leggiadre, e dalle Piante, e da' Fiori, e 
dagli Alberi , e dalle geometriche Figure , e da- 
gli umani Artificj, e molto più dalle opere dell' 
altre due nobili Arti, delle quali noi ragionia- 
mo! io penfo in oltre .che fe ancora non abbia 
cosi vailo, ed ampio l'oggetto nel fine fuo, hal- 
lo nulladimeno infinitamente diftefo, ed univerfa- 
le ne'mezj, i quali fono que' medefimi , che il 
Sovrano Architetto ha impiegato , ed adopra nel 
fabbricare , c conservare la maravigliofa mole dei 
. Mon- 
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Mondo . La quiete , ed il moto fono le due pro- 
duzioni delia natura, che n' è il principio, co' 
quali il fommo Artefice efeguifee con incompa- 
rabile femplicità il fuo magnifico , ed immenfo 
dilegno ; e la feienza della natura non in altro 
confitte , che nella notizia delle forze de' corpi 
cosi polli in quiete , che agitati dal moto. Don- 
de ne fiegue , che 1' Architettura non rapprefen- 
ta come la Scultura, e Pittura tutte P Opere 
della natura , ma bensì contempla i principj uni- 
verfali della medefima, e gì' impiega, et adopra 
nel dare ordine , e fito convenevole alla materia , 
e nel mifurarne il moto , sì udì' alzamento de' pe- 
li, sì nelle renitenze de' corpi tanto duri, che 
fluidi , e sì ancora negli sforzi diverfi , che dalle 
varie pofizioni rifultano . 

Ora quelle Arti tutto 1' Univerfo abbraccian- 
do, del quale tutte le altre rimanenti folo una 
parte per loro particotar materia propongonfi ; 
neceflario è , che con tutte s' incontrino , le quali 
volentieri tengono loro compagnia, e le onora- 
no , e loro il particolare patrimonio delle pro- 
prie cognizioni communicano . La Geometria, o 
per meglio dire l' univerfalc Arimmetica porge 
ad effe la proporzione , e la fimetria , per mezzo 
della quale nella miglior maniera alla fomìglian- 
za fi accollano ( ond' è , che gli Artefici valorofi 
tra' limili fembianti fcelgono il più perfetto; e 
fuperando in certo modo la natura , adempiono 
que' difetti , che nelle di lei particolari opere fi 
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ravvifano : La fetenza del Corpo umano moflra 
loro la compagc dell' offa , il fito , e finitima de' 
mufcoli , le varie giunture delle parti a tanti, e 
sì varj movimenti defluiate : La Dottrina de' pe- 
li, c delle forze, che volgarmente fi. appella Mec- 
canica , preferive loro i diverfi fiati , e pofiture 
degli Animali, i loro libramenti, e la varia for- 
za , che da ciafeuna parte in mille differenti ope- 
razioni lì efercita , e gì' infiniti moti , e piega- 
menti , che in tante maniere di azioni fi ricerca- 
no : L' Ottica per Io bifognevole accoftamento , 
e receffo degli oggetti, dà loro ed il lume, e le 
ombre , e le fcambievoli loro abitudini : La fcien- 
za della natura prefenta alle medefime le varie 
forme degli animali , e delle piante ; e tutte que- 
lle nobiliffime Scienze ciafeuna un particolare Iti- 
pendio delle loro cognizioni allo fludio del Dife- 
gno conferirono . L' Ifloria poi fomminiltra a que- 
lle Arti divine il continuo loro alimento, dando 
larga materia al loro valore , col porre ad effe da- 
vanti , e le converfioni delli Stati, e le Battaglie 
sì terrcftri, come navali, e le oppugnazioni del- 
le Città, ed t configli de' Principi, e delle Re- 
pubbliche, e la grandezza d'animo de' valo- 
rofi Uomini, e riputati, e il continuo contra- 
ilo , che loro fa Tempre la nemica fortuna . Che 
dirò della Poefia, la quale con un particolare., 
amore la Pittura accompagna , partorito forfè da 
quella sì gran fomiglianza , che dette luogo a 
Simonide , di chiamare la Poefia una Pittura lo- 
quace 
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quacc , e la Pittura una tacita Poefia ì Le quali 
vicendevolmente fi porgono , e cambiano il loro 
fublime fpirito , e 1' una , all' altra la fentafia in- 
fiammandoti , fi partecipano la grandezza de' lo- 
ro penficri, e quella gravità , amplitudine, e mae- 
ftà in efprimerli , che detta la maraviglia . Fidia 
non d' altronde , che da Omero prefe l' efemplare 
per la Statua di Giove; ed Eufranore dagli itefli 
verfi ritraile il fembiantc di quel Nume medefi- 
mo fulla tela . Lo fiefso Poeta fiiggerì ad Apelle 
la forma di Diana; ed Euripide porfe a "riman- 
te la maniera di dipingere Ifigenia immolata, a 
Praflìtele la figura di Bacco, e ad altri eccellenti 
Artefici l' immagine di Medea . Dalla feienza poi 
de'coilumi ricevono la Pittura, e la Scultura le 
note, ed i Caratteri delle varie nature degli Uomi- 
ni , e tutto quel decoro , che nafte dal gefìo , e 
dal movimento . Perocché tutti abbiamo fecondo 
la nolìra varia natura differenti moti , e nel paf- 
fo, e nelle mani, e nella fronte, e negli occhi; 
e ciafeuna pailione, o difpofizione d' animo in 
ognuno di noi quegli lleffi moti alterando, c le 
loro combinazioni , ci diverfifica maravigliofa- 
mcnte ; 1' afpctto , e fingolarmente il volto , che 
perciò può airfi cflère un tacito ragionar della 
mente, e induce cambiamento negli occhi, e ne- 
gli fguardi, che fono i meiTaggierì dell'animo, 
E quanto all'Architettura, o fi eferciti ella ncll' 
edificare i Sacri Tempj, e i fuperbi Palagi, o 
ncll' eccitar Fortezze , o ncll' imporre un favio 
regolamento alla sfrenatezza de'Iiumi, o nel go- 
L 1 vec- 
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vernare le cofe navali, panni, che prenda tutto 
dalla naturale Filofofia, e dalla Scienza univer- 
fale delle grandezze, e dalla m aravi gliofa ed im- 
menfa Dottrina del moto; dalle quali apprende, 
e le fezioni delle Pietre; e le refifìenze sì aflblu- 
te, che relative de' corpi; e i centri della loro 
gravità, e percolTaj c le quantità del moto; e 
le loro forze acceleratici ; e conofee quali fiano 
le curvature degli Archi più validi al foflegno 
de' pefi 1 e tra' più forti , quali ricevano maggior 
quantità d' acqua ne' ponti ; quali prore delle Na- 
vi tentano minor refiftenza nell onde ; quali 
travamenti fiano più leggieri infieme , e più for- 
ti; e infinite altre cofe, che non fi vogliono per 
brevità rammentare. Di maniera, che quefte Ar- 
ti fono quali una certa perfezione di quella fa- 
pienza , che dalle più fnblimi fpecul azioni , e più 
nobili penfamenti di tutte le liberali Difcipline 
rjfulta, e nella quale tutto l'umano vivere fi con- 
tiene . E certamente i comodi , e gli agj della vi- 
ta non <J' altronde elfcndo nati , che da una con- 
tinua oifervazione degli Uomini fopra tutte le 
cofe dell' Univerfo, e del vario ufo, a che cia- 
feuna hanno conofeiuta elTere acconcia; quello 
converrà affermare , che fia di maggior fapienza 
dotato , che di più cofe abbia informata la men- 
te , e maggior parte dì quello Univerfo nella fua 
cognizione comprenda. Ma per pochitfima parte 
dei Mondo, di che noi voleifimo informarci per 
noi medefimi , ci faria bifogno infinita fpefa , e 
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difagio incredibile tollerare, fenza che forfè ne 
ritraemmo in profitto noftro il pregio dell' opera ■ 
Quali grazie pertanto non debbiamo noi al Dile- 
guo , che tutto l 1 Univerfo ci mollra , predando 
l'opera Tua alle particolari fcienze, che chi una 
parte , e chi l'altra per materia delle loro medi- 
tazioni fi fcelgono. Chiìquello, che fenza l'aju- 
to del Difegno poteffc conofcere tanta multipliei- 
tà d' animali , e di piante ! E come la ftoria del- 
la natura non rimarrebbe muta , fe coli' ajuto fo- 
lo delle parole voleife ammaeftrarci delle varie 
forme de' viventi nell'aria, nella terra, e nel ma- 
re >. come noti fentirebbe fgomento , e difperazio- 
ne laNotomia, fefoffe priva dell' ajuto delle figu- 
re nel volere ìnfegnarci le interne parti , e degli 
animali, e delle piante? LaBottanica non avria 
più maniera di deferiverci l'Erbe: La Meccanica 
non faprebbe come formarci il concetto delie fue 
macchine; ficchè languirebbe, e 1' Architettura 
civile, e militare! e la fperimentale Filofofia ri- 
marrebbe cieca, edofeura. Mal potrebbe l'Aftro- 
nomia moftrarci il Cielo, e i varj cerchi, che in 
quello difegna; e il prodigiofo numero delle Stel- 
le in si vailo fpazio difpcrfe; e le pofizioni dell' 
Orbite de'Pianetì, e i loro fembianti, ciìngolar- 
mente dì Saturno, di Venere, e della Luna; e i 
movimenti delle macchie folari ; e le traiettorie 
delle Comete . La Geografia fimilmente fenza le 
fue carte tacerebbe : e la Nautica fui Mare lhur- 
rirebbe il fuo ardire . Che dirò della mifura de' 
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Campi, e dell'altezza de' luoghi fublimi? che del 
fico, e figura delle Città, e Fortezze; L' ordi- 
nanze in oltre delle Battag!ie,i! vario genere del- 
le oppugnazioni delle Città, e la Tattica antica, 
e moderna fenza 1* ajuto del Difegno rimarrebbe 
priva di nervo , e di forza . Pel Difegno s' impa- 
rano i varj flromenti per la mifura del tempo , e 
del moto dagli Aftronomi, e per le inclinazioni , 
e livelli da'Geometri ritrovati,- ed i varj tagli de' 
de' Navigli, e le loro differenti ftrutture, ed il 
maneggio degli Alberi, e delle vcles e l'evolu- 
zioni navali. Ancora la Scienza univerfale delle 
grandezze fugl' infiniti ordini degl' infiniti diften- 
dendo i fuoi fguardi, e 1' immCnfa abbondan- 
za fua a tutte le altre arti partecipando , come- 
chè da quelle per fe medefima non ne ritragga 
alcun frutto ; nulladimeno s' ella difeenda a foc- 
corrcrc con più particolare ajuto qualche feienza , 
non potrebbe farlo fenza il Difegno. Perchè fen- 
za la mano di diligente Difegnatore non potrebbe 
efprimere la convoluzionc delle figure , e 1* affet- 
to , che prendono fpiegate , e diftefe ; e l' evolu- 
zioni delle curve; e le loro Inflcifioni; e i varj 
Rami, e le Foglie, e i Nodi, e le Ovali, e le 
Cufpidi, e quelle linee, che rette, o curve a lo- 
ro infinitamente appreifandofi non mai le raggiun- 
gono , e cento altre cofe ; le quali fe non fieno di- 
ligentemente difegnatc, coloro, che di iludj sì 
fatti fi compiacciono , con noja inefplicabilc fi tro- 
vano maravigliofamente intricati. Taccio de' ri- 
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ti , e confuetudini di varie genti antiche > e pre- 
fenti, ci loro facrificj, e i funerali, e i giochi, e 
le fe/le pubbliche, e le maniere de' loro vedimen- 
ti , e mille altre cofe appartenenti al viver politi- 
co . Taccio tanta parte d' idoria per le Meda- 
glie, ed altri fimili Monumenti redimitaci: e tac- 
cio finalmente infinite altre cofe , che l' arte di par- 
lare, tuttoché per la forza delle fue parole altie- 
ra, e fuperba, mai per fe ftefla non potrebbe de- 
priverei , né formarcene alla mente la vera im- 
magine . E certo farebbe defiderabile , che quelli , 
che fi prendono il penderò di fpiegarci con par- 
ticolari opere le voci di qualunque facoltà , più 
che delle parole fi fervhTero delle figure: e trop- 
po meglio farebbe dato proveduto alle feienze, 
fe quelli, ched fonodudiati dì promuoverle, più 
che le voci, averterò impiegate l'immagini; che 
che tanti belli penderi, e ritrovamenti, o non d 
farebbero perduti , o incerti ancora , ed ofeuri non 
rimarrebbero . Del Ponte , che gettò fopra il Re- 
no Cajo Cefare, benché deferitto da un'Autore, 
di cui la lode principaliifima è la chiarezza, dopo 
tante fpeculazioni impiegatevi da' più valenti Uo- 
mini , ancora è incerta la fua druttura . La Pale- 
ftra di Vitruvio ha efercitato dno a' giorni nodri 
i più nobili ingegni . Plinio il giovane minuta- 
mente racconta la forma della fua Villa Lauren- 
tina; e niente di meno non fi conviene ancora, 
quale ella foffe : e mille luoghi in Teofrafto fo- 
pra le piante , ed in Aridotik fopra gli Animali , 
ed 
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ed in Plinio nella Storia naturale , e negli Scrit- 
tori dell' antica Agricoltura, non farebbero difpe- 
rati , fe quelli Autori non fi fuflcro nelle parole 
folamcnte confidati , ed a venero a Lettori pcrme- 
zo del difegno i loro penfieri comunicato. A' 
quali per altro debbe in qualche parte perdonarti , 
non eflendo nell' età loro trovata l'Arte d' inta- 
gliare nel Rame; per mezo della quale a' noftri 
tempi ad una inoperabile eccellenza inalzata , fi 
comunicano prefentemente le fetenze , ■ e le Ar- 
ti l' una all' altra i loro più fublimi penfieri . On- 
de a gran ragione Noftro Signore incitato fempre 
dalla nobiltà del fuo fplendido genio , e confor- 
tato ancora nel fuo laudevol penfiero da chi Io 
folleva dal carico delle cure, che il Sommo Sa- 
cerdozio accompagnano , con liberalità d' ottimo 
Principe, tolta alla cura privata un arte di si gran 
vantaggio, e decoro, l'ha tutta al pubblico prov- 
vedimento commeffa , per cosi riparare la memo- 
ria dell' eccellenti opere degli Artefici intigni , 
che fcamperanno 1' oblivione minacciata loro dal 
tempo, e giungeranno alla più remota pofterità. 
Ma è tempo oramai di dar fine al mio ragiona- 
re : il quale, fe in tal maniera ha feoperti i fin- 
golari pregj di quefle nobiliflìme Arti, ficchè 
troppo grande fe ne fia la difficoltà dimoftrata ; 
e perciò polla agli Studiofi di quelle effèrtì reca- 
to per avventura qualche igomento ; fpero nulla- 
dimeno, che per quello medeftmo negli animi de' 
generofi Principi, che mi afcoltano, fi faràmag- 
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giormente la loro fplendida liberalità , e magnifi- 
cenza eccitata , per tenere accefo nella Gioventù 
cjuell 1 ardore, che dalla malagevolezza dell' impre- 
ca potrebbe forfè languire; e che verfo quelle Ar- 
ti faranno tanto meglio difpofti , quanteche fo- 
mentandole, e nutrendole, fi diffonderà il loro 
favore in tutte le altre nobili faenze., che indi- 
vifibihncnte le accompagnano. 

Terminato che ebbe V Oratore, li Signori Arcadi 
JiJJero li feguenti Componimenti poetici . 




F CO M- 
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COMPONIMENTI 

POETICI 
PER L'ACCADEMIA 
CAPITOLIN A, 

P& il fuggire ogni diftinzione, o 
preminenza di luogo, fi fon difpofli 
con ordine alfabetico i Nomi degli 
tAutori delle feguenti "Poefie . 
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Per 1' Accademia delle Arti Liberali tenuta in 
Campidoglio d'ordine delia Santità di 
N. S. Papa Clemente XII. 

DEI SIGNOR DON 

ANTONIO DI GENNARO. 

DE' PRINCIPI DI S. MARTINO, 

FRA' GLI ARCADI 

LICO FONTE TREZENIO 

SONETTO. 

Vejìo è il gran Colle si temuto un giorno 
Fino in riva del Nilo, e dell' Eufrate, 
Che altero della [ua nuova heltate , 
Al primiero fplendor fa invidia, e fcorno. 

Quegli è Clemente, che lo ft sì adorno, 
C*e tal no 7 vagheggiò V amica etate , 
%imira, come £ aurea ' gonna ornate 
Fatigli corona le beli' Arti intorno. 

Quefio Giovane Eroe, ch'arde nel ciglio 
Di dolce , e altera Maeftà Reale , 
E del Sarmata Re V Augufto Figlio . 

0 litio dì\ La tua grandezza, 0 Roma, 
E la tua ghja non fu a quefta eguale , 
Quando tornò "Pompeo dalt Afta doma. 

E 2 LU- 
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LUSATIO ARGIREO 

T. A. ACCLAMATO 

Dalgus Metimneus P. A. ex Colonia Mariana 
Clerfc, Regul. Scholarum Piarum, 
plurimam felkitacem . 

\J Vandoquidem nitidos & fronde, & fiore cdpilks 
Ornavere libi nofirì , Fridekice, "Poeta: 
Non etenim pojfum alias dare tura corcas : 
0 Flos Saxonici purijfime fangu'mis , atque 
Auftriad, cape fceptra novi jloremìa Regni , _ 
?ip)i qua Saxonia Gens inclyta ge£tt ab annis 
Inniimerahiìibus , non qua gejfere wetufti 
Jnduperatores de Gatte tua , gemrofa 
Ncc qua gejftt Avm Scytbia, nec qua gerii, & nunc , 
Et longeva aiate geret Tater optimus -, al qua 
Tlaujibus , tf fatis badìe tibi meibus omnes 
Arcadcs uno ore , una anime , uno corde tulerunt . _ 
Ecquidenim, quid non , Fri derice Auguste , mererìs ! 
Ingredere , o felix , nec no/ira mapaìia temne , 
Nofirì Rex animi, nofirorum Rex & amorum 
lmr,-edtre . Aft hares , ti cìrcum lumina vohis , 
Quod fortap Tui dignum nibtl undique cernii . 
Terge tamett -uvenum pukberrime -, vitia quatmiis 
Exteriora Tibi Arcadia videantur , & agros 
Vejpieis, & pecudes, is araira-, imrofpice nojlros 
Eja animos, ubi [afta Tibi regnare potefias . 
Nos mira mtliora lami l Concordia nofira eft 
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Gentis Stemma : probos ea prìmum junxit in animi 
Tajìores, fumus unde lati, placidojque parentum 
Servatimi mores : fincero peólore quifque 
Quemque colh , verno rebus maerefcii epimis 
Alterius, verno ferus ambitiove, nec ira 
Turbai amicitiam-, rìxas, & jurgia vultu 
Thylacidas placido arcerei , rtec eo duce quifquam 

Urna, &1ZJZj°£cifnt"fcmi,a fufiì . 
Jamne lui, 0 Princeps fortunatifsime , R e£ tù 
Tttdpis agriovtjjt bonum pretiofus auro, 
Clarius argento, gemmis pr<eflavtìus ipjìs ì 
Incipit: en oculh nobis convive! amkis, 
Nofque fua egregius -vintile , ir morìbus aureis 
Maini;- : ^r.ìi/Jc; AuÌik.v f.r non bona caca 
Expendife fileni fortuna , non quid in arca 
Cì.iuiÌJt iìh. ntulus dìjlr.ìd.Ji ì:i ; -p\:i ninni: 
Sed quam quifque lenax jìt reclì cullar, & *equi . 
Ergo libi, Princeps animo xijue candide, & ore, 
Nojra hoc jìmplicitas , cevoque fìmilìwsa prifco 
Vita placet , placet atque ideo nobis magh ipjìs, 
liane quod amas: jed perge, tì adhuc majora videbis. 

Et magnos imitatus Avos gere digna fuperbo 
Nomine Saxonidum : populo; in pace tuerì 
Sitefce , hoftefque procul retinere a fnibus : olirti 
Quum viclor venia fpoliis Orientii onujlus, 
Et per Te Regio [epten-fubjefla-Trioni 
Jus Vaticani una religione , fideque 
Tiobifcum intemerata colei , [auaumque •parentem 

Vtm- 
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Vtraque communi gent ma ixcabimus ere. 

Ingenti Te laude jerent fuper Arcade! afira, 

Mikv<i>jue dabum animos, aliafquc coronai 

Alterna imieftent Tiki eircum tempora laura ■ 

0 fi Mas nàuta mibi Parca fiamma in annos, 

Quot rebus monumenta tuis ereSa videbo ! 

Quot mibi fefihis rejonabunt plaufbus ima 

Vaila Arcadia , quot dignis verfibus ahi 

Colles, quamque pater jublimi voce Ltcteusì 

Tunc <ve! in extrema robur jwvenile feneHa 

Induam, & ante tuoi, ViSlor generofe , jugales 

Vttda aSus populi , turbaque eìatus ornanti 

lbo manu plaudens , dicamque io , io : vena ecce 

Mavoriìs Fridericus bonor , terrorque tyranni 

Odryfii , Axiacx refiauratorque falulis . 

Tarn Uti repentent io , b juvenefque , fenefque , 

Hjfpondéit io cuncìis e [aìtibus Écbo . 

Nam mas Arcadi* efi, Heroum dicere gefia , 

Et magna ftìmulos currentìbus addite laude . 

0 Friderice, caphjam Te, reor , ifia noluptas, 

Exultafque animo tetus mibi, jamque triumpbas . 

Si l'ibi non fatis efi Mufarum plaufus , babemus 

Forte aliquìd majus : namque Arcades omnia 'Pallai 

Edocuit. Statua num delegar!* equefiri ì 

Eie Brame, & Sterope niellar Te fundet in are 

Vrgentem fpumantìs equi caìcaribus armo! ; 

lìle Tèi fiatuam nìveo de marmare panel 

Inter tf Henricoi , if Magnos imer Orbones , 

Aique alia Augufiìs clarijjima Nomina fafiis. 

Quorum in Te virtus puro tum [anguine fluxit. 
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Arlis Apeìlaz f te magìs occupai arder , 
Cemum bìc Tarrbafii, cenium Te Zeufides amplrs 
Ctrtatìm tM tahulis pingeni, "Juvenanque decoravi 
Tlenum eformahuni & majeftate, & amare, 
Qualem Naràjfum , qualem fpeilamus Adonia ; 
Namque pudiàtin qncm kart ---Ìhcìs, Adani 
Non ctdis ferma, Narcijfatn fulgidus lequas, 
Vinài confitte-. Vis aurea ponere teBa, 
K^egaìefqut demos rtgalibus addere, is aulam 
Uxori fkbricare nolani, nalifque fmuris » 
Non hìc Artifices definì j nam mille Veiruvj 
Inter tios prifcc reno-vant vìW.iiiila Rama. 
Ai fapis , ts non bxc via fini ardentìa vota : 
'N.'tm-];ie xdes , tahuhs , aique arca figna vctufias 
Invida dente petet , tarpi Ù confundet acervo 
Omnia: fola hominem Virtits, Fkiderice, heatum , 
Sola immortalali facit : banc animofus in imam 
Nitere , ir ateritum tua gloria vivet in tvum . 
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DEL SIGNOR 

DOMENICO ROLLI 

TRA GLI ARCADI 

TIRESIA TIMOSTENIANQ 
SONETTO. 

Principe , ecco il tarpeo; qui fi dettaro 
Le venerate Leggi al Mondo intero j 
Qui fu la Sede del ''Romano Impero , 
Che non ebbe, e non ha potenza a paro-, 

Quefto i [noi Figli Eroi più volte ornaro 
Di fpoglie tolte ad ogni Topol pero : 
E tanto in lor prevalfe ardir Guerrieri , 
Che de! grati Mondo un Regno Jol ' firmare. 

TV» da vincer non v' era ; onde ehber fine 
Le glorie militari , e in Trono afceje 
La fomma potefià delle Divine ; 

Allora fi , che tutto in sè comprefe 

L' ampio 'Dominio , e fenz.a aver confine 
In Terra , e in Cielo il fuo poter diftefe . 



DEL 
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DEL MEDESIMO 



Jjtf quefi» un Regia aureo foggiamo alzàie, 
0 voi delle bel? Arti incliti Figli , 
E fenili in Marmo hi due Re locate. 
Che l'afpeno dell' un /* altro [ornigli : 

D' Augufio il Nome ad ambedue notate , 
Tali efendo nelì Opre , e ne' Configli , 
Alle Vittorie , e al Regno Anime nate , 
Clementi in Tace, e invitte né perigli -, 

Tingete a fronte a" ejfi il Grand" Erede > 
Cb' avido d' imitar l' avito ejempio , 
Già calca l' orme dei Taterno piede : 

Sofpira , e guata il Tale/ìino Tempio , 
E fui Trofanator di noftra Fede 
Medita il giufio, e memorando feempio. 



SONETTO. 




G 
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DEL SIGNOR CANONICO 

Dr F I L IPPO D' AZON 

FRA GLI A II CADI 

P A N D A R 0 

Ad Sereniffimum Fridericum Christian™ Regaleci 
Polonia:, 8C Saxonia: Principem, 

EPIGRAMMA. 

jtljDrte Cxfaridum generofo e fanguìne Princefs, 

Nan splendore magis, quam pinate potens; 
Afpicis , ut cmam Caphdia nofira triumphis 

( Auguro? , eveitìet , ) feria parare Tuis f 
/Eviuì.i 'N,ai-n;c Tij?::i\i cohrììiiis ,v,da 

Ti, g „, Uììger, sfa fuma m m . 
En Sculptura animai fpiramia molìius ara , 

format <£r a vuìtu marmerà viva tuo . 
Qua celfas moìes Ars excitat , illa obclifcos , 

'Piramtdes, Arcus , atque iropbza parai. 
Quanta Toetarum fedet bine, atque inde corona, 

H<ec celebrai grandi jam Tua jaila lyra. 
E[[e quid hoc dicam ? Virttttibus excila , Princeps , 

%oma Tuis , pìaudit doribus illa Tuis . 
Sic armìs ahi. Tu Hjlligione iriumphas, 

Et Tua fc aliis gloria major erit . 
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del si g n or ats at e 
FILIPPO BELL/ERI 

FRA GLI ARCADI 
U'^IIIO L V S I 0, 



B 



SONETTO. 



Esche fttdafle con indù/Ire mano 
Arti più belle , dei!' invidia a [cor 
y ; r eternare alle mie mura i'niar 
L idea del &K0 , 1 dr! r.a!or Ri 



fa' Opre il nudo Vedilo infin 

'frZ: 



Ecco le greche , e h latine Imprefe , 
Da' colpi, e V ire dell' età pofeme, 
Ch'io per lui fui larpto rimiro illefe; 

Roma sì dife appena t in Oriente 

Scimil/ò nuova luce , e in del / imefe 
Eco giuliva ridonar Clementi: . 
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DEL SIGNOR A 'B A T E 

FRANCESCO LELLI 

F ft A GLI ARCADI 
NADISTO MANTINEO, 

CARMEN. 

S I nunc erìgermi gelidis capita huvnida ab urttis 
Scipiadum iihjìres umbra , fimulacraque Regutn , 
Quorum armi! olìm 'Ternana potentia fines 
Imperli extremis aquanit finibus Orbis : 
Et Capitolinum vetus hoc memoratile faxum 
Speclarent badie, dum majeftate Latina 
Irradiai?! iterum , fefiiw£ murmurc vocis 
Cmumauaquefrem.it, Trocerum, r Pairumque Senam, 
Imiiììiifa if Topuli turba plaudente , iriumpho! , 
Credo equidem veieres, monumentaque prifia putarent 
Rttrfum infiaurari, domitoque ex Orbe reverfos 
%jges, atquc Duces , oftro, atrruque- fuperboi , 
Jìojie calcitato, & iHndis pofi terga Tyrann'ts , 
More triumpbalì Capìtolia fcandere rurfum-, 
Atque attimi interno! cobibendi nefeia jenfus, 
Se f alta eripercnt tumulii , celerique nolatu 
H:r- feftittarem ; Verfo lanini ordine rerum, 
Cam modo fpctlarent, precingi tempora lauro 
Non Duàbus , domito redeuntibusOrbe, nec ire 
Sanguini! in pretium effufi decora ampia triumphi , 
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Sed folum ingenui! , praclaris Anìbus , unde 
Gens bominum erigitur, Divina & [emina mentis 
Excolit , ejfe datum Regali fiandere pompd 
Sublime hoc Templum, tf diademate cingere frantevi, 
Siam expendendo, quantum nova Roma vetufla 
Anteeat Ratine, & quanto melme rependat 
Vmutem arbitrio, multa pudibunda , truciqm 
Forfitan invidia fraSla, indignatale lucerti, 
Sifc iterum caco tegerent barrare [epulcbri . 

Sed trijìcs umbra , fimulacra b.rc vana recedanl , 
Ilìorumque loco ex antiqua nocle (epulcbri 
Huc fubean: Vmbr.e miliare: Zi-njis , ApelUs , 
Pr.vàtiUs, Tbidi.s: Fro;n<-in Boroiiiiuus ab urna 
Erigat , Vrbìnas %apbaeì ' , Boti arata , Maratta, 
Atque alii centum , quorum memorabile iiomen 
'P11fji1.11 , exnrm.r fpalia crpkns omnia Terra:, 
Et fpeélciit burli? jiilpìdh iinìiarihis Artes; 
Trau!'n'!a bim imìuori rfpc ictiies fecula mente: 
An xtas fuerit felicior altera , dicaut : 
Al„„, .n A,,,, p,Jm, 4„,g„, : pilli, 
Ma:-~r imaniìibui'R. "ma :::: .lui marinari irulplo, 

Malibili a'ut fuerit ; fi piilverulcuta reMis 
llluflres Umbra poffenl efferre fepalcbrìs 
Nunc capita, & cuhum, majefiatemque , decufque , 
Qua credere Artes naflra bac xtate •viderent , 
Lattila fremerem , tf voce, oculifque , maimque 
Immenjo expleren: ■:"ì-;:ì:::::Ì; ' 

blteria vabis felkes gratular Artes. 
Venite , & xternis urbem batte decorate Latinam 
Prxfidiis i Veteris ve/lro fi munere Roma 

m 
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Illa modo monumenta &juat , labentibtts anms 
Non <equet modo , fedfupertt: fubltmìa Jiulptis 
Addite marmoribut Tempia : injlaurate ruemes 
Confitto meliore Arct/s: txtoìlìte Fomes, 
Amplificate demos , Torius aitgete, <viaf(jue ; 
Sed nuncjuam immemore! preclari "Principi! , undt 
Tr&jìdium vobis, cuìtus, decar , tncrememum ; 
Hate Riparatori, Tairono, Vindici, ubique 
Terrarum emeriti monumenta augufia triumphi 
fi.ten a erigile, invidia™ qu* temporis xquent, 
Nomea & ad /eroi fervent Regale Nepoies . 
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de l signor 

GIACINTO SPERANZA 

FRA GLI ARCADI 

N E A LMO 7 I R R 0 N I 0 
CANZONETTA. 

' J. l Qr«a i Lauri alla tua chioma. 
Bella Roma , 

E bagnata il fatico , e 'ì ì fato 
D' acque chiare oltre il cojlume , 
il tuo Fiume 

Corra lieto al Mar Tirreno . 
In quei •vortici dell' onda 
Furibonda, 

'Do'ue V occhio cerca indarno 
Qualche rio, uè il trova mai, 
Tu "vedrai 

Ribaciar ji il Tebro , e F Arno . 
Vedrai V Arno d' Alga ornato, 
Circondato 

"Di bei fior V umido crine , 
Ed il Tebro con impero 
Gire altero 

Delle fpoglie Vaiatine , 
A lui dice : oh Tofco amico , 
Quell'antico 

Se- 
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Seco! aureo, alma Ragione, 
Ter mia forte in luefio giorno 
Fè ritorno , 

Tornò Tio, forfè Leone. 
Nuova gloria del Triregno 



Che dell' opre memorande 
tutto il grande 

Porla ognor tra àglio , e ciglio . 
Con perfetta idea fubtime 
Le non prime 
Cofe eccelfe egli matura, 
Che con nobile fatica 
Le ridica 

Quefia etade alla futura. 
Hon più in *>ifo afflitto, e reo 
Sul Tarpeo 

Le bell'Arti andranno ignuda 
Arti belle, il gran Clemente 
Or dì fatte. 



Se il furor del Goto indegno 
Il bel 'Pregno 



Difua man «mrncffe, ed affi. 



E nell' ampia fua ruina 
La Latina 

Maeflade a terra fparfe . 
Ecco a! fin del prifeo onore , 
Lo fplendore , 





Èi- 
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Ritornare in del Romano 
II rifioro a' ttofiri danni , 
Ne begli anni 
E ài Tito , e di Trajano . 
%Jvedremo tante , e tante 
Moli infrante 

E di Flavio, e di Quirino, 
E di raro avanzo , e degno , 



Wà £ un volto 
Sfavillar fra folti marmi 
Di quell' Alme illujlri , e conte 
Nella fronte 

Di virtude il genia , e (f armi : 
E voi Mufe, ritornate 
Vieppiù grate, 
Tokhè torna adejfo in Roma 
A fiorire Arcadia anch' Ella, 
H.oma bella. 

Torna i lauri alla tua chioma . 




Qualche jegno 



H 
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DEL SIGNOR A S A TE 



G IO BATISTA BASSI 



FR AGLI ARCADI 
TR IN.E 0 T I S 0 AT E 
Per le Statue polle in Campidoglio 

SONETTO. 



là antichi Eroi , eh' ebber le man sì pronte 



A prò de! Campidoglio, oggi (fe tolto 
lì freddo fepolcrafvth dai volto ) 
Dall' Vrne ergejfer l'onorata fronte , 

Hiconojeendo le fattezze conte , 

Che minacciano ancor nel marmo fcolto , 
Superbi errando, e il crin dalT elmo fciolto , 
5" abbracctrebber lieti in Ama al Monte: 

E a Siila intanto , che tremante , e china 
Tìen di roffor , non ofa alzar la faccia, 
Rimproverando la fatai mina , 

S'ttdriano a Mario , che al Tarpèo s'affaccia, 
Gridar forte da lungi; e a Catilina, 
Ridendo rammentar la fua minaccia. 
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DEL SIGNOR 

GÌO BATISTA MONALDINI 

FRA GLI ARCADI 

7 R 0 M A CO ....... . 



SONETTO. 

dell' Invìdia a forno, 
Di rivoltarvi al gloriofo Hufio 
Del pio Trojan , del fortunato Augujlo , 
Che 'l feco! d'Oro riconduce un giorno. 

Già dell'alio lor Nome il Tebro è adorno, 
J$è più fi cura dal fin letto angujlo 
Erger la fronte allo jplendor veiufto 
Ve' chiari 'Duci , de fcolpiti ha intorno. 

D" altro Duce la fama oggi frà voi 
Afcolto rifuonar, e innanzi a Lui 
Refian confufi i più fablimi Eroi: 

Su dunque alt opra : I primi vanti fui 
Arti ideate -, vi diramo poi 
Tallade, e Marte, chi fard Costui. 



H 1 DEL 
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X\ On già per ufo van Me Pupille , 
Inclita Hjma ,ful Tarpeo rifpfmdt 
L' Immagine £ Caio, i intorno pende 
Scolpito il "Bufa di Scipione, e Achille. 

Ben d addita in quel Ferro, ein quelle fiille 
Di Cefare ti HJval le tue Vicende I 
Chi da! prode Ajfrican coraggio prende, 
Chi elegge il Greco ad emutar fra mille . 

Oh fe potejji anch' io qui far ritorno 
A più lontana Etdì quanti fra Voi 
Vedrei fcolphi alle Tareii intorno'. 

Vedrei . . . ah che al chiaror deTregi tuoi, 
Alma Regal Tu fola in sì bel giorno 
La più degna farai fra mille Eroi . 



SONETTO. 
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DEL SIGNOR ATS AT E 

GIO BATISTA RIZZARDI 

FSA GLI ARCADI 

NARINDO TRITONID E 

SONETTO. 

o Clemente, il Grande, ecco il bel giorno. 
In cui fi mira la Citid Latina 
Olire l'ufato bella, e pellegrina, 
Fra quante altre Città fcorgonfi intorno. 

Colà fuperbe Moli, e quivi adorno 

D' Arti erudite il ch'aro ingegno affitta 
Del Topaia Latin : talchi s inchina 
Stupido il Tafeggiero al bel [aggiorno . 

Venga chi la mirò Sede d" Eroi, 

Ed oggi in Lei volgendo ì lumi intenti 
Arrefiì il pajfo Ammiratore, e poi 

Dica, fe mai fra le Quirine Gemi 
Vide tante Virtù , quante dapoi , 
Che regnano, e regnare ambo i Clementi . 



DEL 
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DEL SIGNOR A'B A TE 

GIOVANNI CENACCHI 

F RA GLI ARCADI 
N IT ID IO LI S IAC 0 



CANZONE. 

Off dirai più btììa Ciad di Sfarle , 
Che la forza del tempo , e Mi' oblio 
Opprejja t' abbia nella tua rovina: 
Nè che ne!!' ampie mali a terra fparte , 
Degli Archi, e de Trofei giacque , e moria 



Sorgi pur lieta, che ancor fei %jgina, 
E volgi un guardo deprezzante , e altero 
Su la memoria definirti affanni ; 
E dal grave tuo ciglio , e dal peti fiero 
Scuoti la poluerofa ombra degli anni : 
Rifloranfi i tuoi danni, 
"Poiché tutto il più chiaro cnor veluflo 
Torna a fiorir fui tuo fembiante Augufio . 

Mira dovunque aggradali mirare , 

"Nj>n fola a' fette tuoi bel Colli intorno , 
Ma lungi ancor full' Adria , e fui Tirreno , 
Che di Moli vedrai fuperbe , e rare , 
E del Tèro , e de! Mar le jponde , e adorni 
Il Celio , e 7 Quirino! regio non meno , 




E quindi 
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E quindi alto levarfi dal terreno 
E Templi , e Fonti , che negletti al fuolo 
Fra le arene [cornano , e V erbe immonde 
Torbide, e mefte , or temperato il duolo 
Fra [culti marmi andar liete, e gioconde, 
Mercè di Lui che infonde 
Spirto miglior nelle tue ftanche membra. 
Tanto che un nuovo Fondator rajfembra. 
Indi a Luìvolta, 0 faggio, 0 Tio Pastori;, 
Dirai qua! debbo crederti , e qual nome 
Io ti darò di Numa, 0 di Quirino, 
Che in Te veggio rìforto lo fplendore, 
Dì cui mi [ero lampeggiar le chiome 
E Giulio, e Ottavio, e Tito, ed Antonino. 
0 Genj illufiri del valor Corsino , 
"Ben ven' andrete fu le candid' ali 



Anni, maifempre nuovi, ed immortali, 
Tari alla gloria del famofo Achille. 
Ma dove le pupille 

Mi rivolge il penfer, che d' tfer parmi 
Sotto belliche tende , e in mezzo ali' armi ; 

Signor , perdona al prifco mìo cofiume: 
Avvezzo in guerra a folgorar coli' afia 
Contro T ardir d 1 ogni Città nemica 
Ad ogni vento del Cimier le piume 
Scuoter mi fento , e nel mi- fen contrafia 
Della Toga Y onor colla lorica . 
Quejla de' Figli miei coorte amica, 
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Ch'io vidi rifaltr fui Campidoglio , 
Co prifcbi volti rijvegliommt in pitto 
lì già fopilo generofo orgoglio, 



E tofio innanzi mi fifa ' immago 
Del temerario , e provido Giugurta 
Stretto fra le- catene al Carro appreffo , 
E colla bruna Lilia in un Cartago 
Tiù voile meco a guerreggiar rifurta 



E il bel fembiante in bianco marmo efprefo 
Della "Donna di Menjì , che poteo 
Confonder me col fuo leggiadro ■vi/o, 
E mancò poco, che immorta! trojeo 
Non riportale dal Roman derifo, 
E fe Antonio conquifo 



Forfè ora ancella Jervirei r Egitto. 
Ancor dirai di Marzio , e dì Camillo 
Son quefie le fembìanze, e tal pur era 
•Muzio ardendo la mano , e Orazio al Tonte, 
E tal nel volto placido, e tranquillo 
Era quei, che tuonò fopra la fera 
Africa , e poi le fulminò la fronte . 
Ma come or tanti sii Y avito monte 
Veggio hifeme raccolti, e trionfare 
Sotto V infegne di più facro Duce ! 






Ni 
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tJè di caduco attor , ma sfagliare , 

Come fielk nel Gel, di viva luce, 

E quei, che li conduce, 

Far parte a hr de proprj rai , qual Soli , 

Che luna illufira la mondana mole , 

Ma so bea , che puoi dir, che dolce frode 
L' occhio finge al penfier , quando s' aggira 
Del ben perduto alle memorie intorno ; 
Ma penfa ancor , che giufiomente gode 
L Alma adi' ingannar fi , je rimira 
Che quel fuo Ben può ritornare un giorno : 
Ecco che fanno fui Tarpeo ritorno 
Iprijchì figli tuoi, poiché ritolti 
Ftir dalle man del tempo firuggitore. 
Che nel? urna medefima fepolti 
Suol racchiuder col vìnto il vincitore ■ 
Quejìo è il più bel tuo onore, 
Che quanto indietro nell' età m attempo , 
Tu trionfalo ancor non hai del tempo . 

Venuto è al fine il giorno fortunato , 

Che godi ancor di quejìo , e il Veglio antico 
Vmilfovra il Tarpeo falir tu veda: 
Mirai rotti gli artigli / e di] armato 
Seguire il Carro del fuo gran nemico , 
Che a Luì ritolta ha tanta ingiujìa preda : 
Al tuo potere è forza ornai, che ceda 
Ogni altra Terra, o -ì{oma,eche confejfi 
Di meraviglia, e riverenza grave, 
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Che fono alle tue man dal Gel commejfi 
Gli alti viaggi della fagra 'Nave, 
Dal Cieì , che la gran chiave 
Delle celejìi, e delle umane cofe 
Nel tuo •soler da Lui diretto pofe . 

Oh come credo fi rallegri, e goda, 
Se talor le pupille fue beale 
Inchina al Tuo! V undecima Clemente, 
Nel -veder le beli' Arti a tanta loda 
Dal provido penfier al fine alzate 
Vel Succeffor di giujìa gloria ardente : 
Indi rivolto al comun Dio pojfente , 
Sembrami dir : deh fa' , che tardin gli anni 
Nel loro andar per un Tajlor sì faggio, 
E da lui lungi fan que' gravi affanni, 
Ch' ebbi io d' intorno nell' uman viaggio : 
In lui fenda U tuo raggio , 
Tari al grand' uopo , e doppio fa, che fia , 
Qual forfè in Elifeo , quello /Elia. 

E ognuno accefo nel divino fuoco, 
Al vigor della Fede unifica infime 
Il valor prifeo , e appaia al fin %omano , 
E finifeano un di dì farfi gioco 
Del tuo fepokro , che fra lacci geme , 
Gli Arabi ladri , e ilharbaro Ottomano . 
E fiendì ancor V illimitata mano 
Sopra di Lui, che a fuo poter fofienta 
alte cure dell' Avo , e và per V orme 
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Va me imprese, e h beile Arti fomenta 
Col favor dì virtù , che in lui non dorme , 
Rendilo a te conforme, 
E mentre et penfa a così grave fama 
AmwnJ*, ma Annibali- £ Roma. 

Moli' bai detto, 0 Cartzon , e molto refta: 
Ma taci ornai, che più di te eloquente 
Ogni opra fa dell' immortai Clemente . 




I* DEL 
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del signor a u j t e 
GIOVANNI SALVI 

FRA GLI ARCADI 

EV PAIT E LAMTEO, 
SONETTO. 

Dm 

all' etadi antichi , ed alle nuove , 
Che fi ixlgeano flupide d' intorno , 
Altro Colle vcdejic unqua più adorno 
"Di quefto ì or rifpondete : e quando ! e dove ! 

Quivi ciocché di bel fpìendeva altrove , 

Gloria di quefio , e di quel Regno un giorno , 
In un raccolte, come in fuo foggiamo , 
Sìa che V Afa , e V Europa al fin ritrovi . 

Ai detti miei le prìfcbe età chinaro 

Mejle la fronte ; e il vivo fguardo ardente 
liete, efuperbe le novelle alfara. 

Ma il tempo forfè, ed all' età prtfente 
Volto gridò ; de' nuovi pregj ', e rari 
"Ben puoi fol render grazie al gran Clemente. 



DEL 
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Oliti Belli Aiti. 69 
DEL SIGNOR CAVALIERE 



GIROLAMO O D A M 



FRA GLI ARCADI 
DORINDO MONACHINO 

SONETTO. 



I Amico ejìinto Oliar del Campidoglio 
Tìù non paventa di tornar ai fine , 
Del Cadavere fuo fra le rovine, 
Qual prima fu, %upe nativa , e foglio: 

Ma rinomando il generofo orgoglio 
Che veftìo per le belle alme latine, 
Tua mercè , Pio Clemente , adorno il crine 
Riede fajìofo nel fuo prìfco Soglio . 

Efela terra pria [aggetta, e doma, 
Videfi intorno di catene ontijla, 
Qua! ancella , che ferva In rafa chioma : 

Or da novella maefiade augufta 
Cimo mira tra lacci al piè di Roma 
L ozio depreffa da 'virtù più giujla . 




DEL 



Digitized by Google 



70 Delle Lodi 

del signor ah at e 
GIUSEPPE DE MENDAGNA 

BENAVIDES 

FRA GLI ARCADI 

1E%J1IND0 N0NACR1DE0, 
SONETTO. 

antiche rutne ergi la fronte , 
Invitta '\oma , e fui Tarpeo rifarla 
Sprezzar mira del tempo i morfi , e V onte, 
Quella virtù, cb' altri credea già morta, 

'Bella così, che fràfue glorie conte, 

Invidia a' marmi , e alle gran moli apporta : 

E bene ad alto onor fia che formante 

Se a Lei 1' idea del Gran Clemente è [corta . 

E fi vedrà [otto gli Aufpicj auguftt 

Crefier pregio a virtude, e il prifco onore 
A no! tornar de' fecoli vetufti-. 

Talché de' grandi Ingegni il più bel fiore 
S" unirà sì , che tele e marmi anguflt 
Saranno all' opre £ immortai valore. 



DEL 
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Dilli Belli Arti. 71 
del signor a'bate 
GIUSEPPE BROGI 

FRA GLI ARCADI 

ACAMANTE 7ALLANZIQ, 

Sópra il Soggetto dato dalla Nobile Accademia del 
Diléguo a' Giovani Pittori di dover rappre- 
lentare il Martirio de' Maccabei. 

SONETTO. 

EjCcc la Madre, ecco la "Donna fine, 
Che a gonna femminil' uriìfce intero 
Viril coraggio, e innante al Rege altero 
Chiama il morire invidiabil forte : 

Vela !' a/coìto ad imontrar la morte, 
Ed a pugnar nelT afpro agone, e fero, 
Con tener -volti al del guardo , e penetro , 
De' Figli incoraggir l' alma Coorte . 

Non teme il giovani! invino fittolo , 

Il fangue verfa, ma non verfa il pianto , 
Tur minaccia il Tiranno eftremo duolo : 

Ahi %è crudele , ahi federato vanto ! 

Ma in van m'adiro, equa/ilo io veggio è fola 
D'erudito Tenttello un forte incanto. 

DEL 
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iz Delle Lodi 

DEL MEDESIMO 

Alla Santità di Nofìro Signore PP. Clementb XII. 
felicemente Regnarne , per le fontuofe 
Fabbriche da elfo erette . 

SONETTO. 

^^Tellegrin, che alla Città dì Marte 
Scorji ancor non due lujlri or fai ritorno, 
Nè Lei ritrovi a Lei guatando intorno, 
Tanto nuova ti appare in ogni parte: 

Nuovi templi, Trofpetti, e Moli [parte 
Rendon ciafiun de' fette Colli adorno, 
E fui Tarpeo qui miri in un foì giorno 
Ne'fuoi Alunni premiarfi ogni bel? Arte. 

Nè chi tant' opra a rammentarti h prendo , 
Che del Clemente fuo provvido Impero 
Qiunfe anco i lidi tuoi grido fiupendo . 

Ma tu le ciglia inarchi, e in tuo penfiero 
Rifiretto taci ! ab vuoi tu dir, l'intendo j 
Che fu la Fama affai minor del vero . 



DEL 
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Delle BelleAkti. 7 j 

DEL MEDESIMO 

Sopra il Soggetto eflemporaneo dato dalla nobile 
Accademia del Difegno a' Giovani Pittori dt 
rapprefentare GiiUeppe tentato dalla Con- 
forte di Putiferrc , e Sufanna 
da' due Vecchi 

SONETTO. 

yJveJìi è /* Ebreo Garzoni io veggio in alto 
lì piè fugace, e veggio il fcijfo manto, 
Nè vai tenero vezzo > o molle pianto 
Sdegno , tei Amor a cuor dì ghiaccio , e [malto . 

Quefia è la cafta Spofa : io -veggio V alto 

T'enfi! Giardin, l'Ancella, i duo, che tanto 
Ardon di fua bellezza a! nudo incanto, 
Quani Ella è forte all'amoroso affatto. 

E qual veggio Ella, e 7 Giovinetto intento 
Tronti oppor di virtù [aldo ritegno 
Neil impenfato d'oncjlà cimento: 

Taf io difeuopro all' improwifo impegno 
Di pìnger ambo , in voi faggio talento , 
E veloci adoprar pennello , e ingegno . 



K DEL 
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LUIGI MARIA ZAPPI 

FRA GLI ARCADI 

TIRSILLO ERINNIDIO 

SONETTO. 

Ec<™ H ferro, eccoti marma. Ecceìfi Bufto 
Di Rkale Garzon, Fabbri [colpite: 
Abbia il Crine gli Allori , e il petto onujìo 
Ce! %egio onore delle Infegne avite. 



Poi le bill' Ani, che da Grecia ufdte, 
Venner fulTebro a' lieti dì d Augufio, 
'Ponete intorno , e in un bel Coro unite , 
Cb' ofjran fuoi doni a! fimolacro Angujìo . 



Noti la Bafe . Ter valor guerriero , 

Ter mille pregi » e per milV opre , e mille 
Dell' Eroe di Sarmazia a! Figlio altero . - 



Talché in effo fijfando le pupille , 

Con giufto errar non dica il Tafeggiero , 
EJfer quejìi Alejf andrà, a il forte Achille. 



DEL 
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Delle Belle Arti. 75 
del s i g no r a'b at e 



MICHEL GIUSEPPE MOREI 

FRA GLI ARCADI 

M IR EO H^O F E A T I C 0 



J\_Hji fublimi , in cfuefio nobil giorno 

10 V idea vi vuò dar d'opra gemile ; 
Svegli agri una di voi penfiero , e fiile , 
E poi v'uniu all'opra bella intorno. 

Si e/prima in maejlofi ampio foggiamo 

11 Gran Taftor del Crijìtano Ovile ; 

E innanzi a! [aera Soglio in atto umile 
Regio Garzon d'ogni bel pregio adorno . 

Vorrei; [e tanto può marmo, 0 colore, 
Clie chiare vi appartar le vicende 
De! filiale , e del paterno Amore . 

Vorrei .... Mà troppo il mìo voler pretende; 
E bafia a me,fe dentro Italia, e fuore 
Evvi più d un, che il mio filenzjo intende . 



SONETTO. 
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76 Selle Lodi 

E J U S D E M 

AD CLEMENTEOt XII 7. 0. M. 
EPIGRAMMA. 

M 

Iratur pajim tua fatta inguaia , Ccemens , 

Quifquis adeft Civìs, quifquis ti hofpes adejì. 
tempia Dea jiatuis .fuperaddis & atria Templis ; 

^ufiittaque tua condì; in ade domain . 
Per Te ma magis fedet Vrbs incendia cantra : 

Callibus infiexa efi & minai illa fuis . 
Vndas magnìfico hibimus de fonte falubres , 

Et terimus gre fu commodtore wìas. 
Confulit istali quin & tua T>exira priori, 

Trifeaque Tarpeja marmerà in Arce locas . 
Confulit alati quin & tua Dextra futura, 

Artìbus ingenuis & fua dona paras. 
Arlifces jfe Tu ne defnt ,profpìcÌs Urbi, 

Urbis & ut nomea crefcai ubique , facis . 
Tlurima Roma Tibi debet jam , <Maxime Clemens; 

Sunt , qua déebìt pofimodo, plura tatnen . 



DEL 
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Delle Belle Arti. 77 

DEL MEDESIMO 

All' Etninentifs. Signor Cardinale Albani 
Camerlingo di Santa Chiefa 

SONETTO. 

S E in quefio lieto , e memarabìl Giorno , 
Signor, che al Tebro per voftr' Opra ufcio, 
E che Roma col fuo T onor di Dio 
In cento oggetti jplender vede intorno ; 

Io Affarmi potejfi entro al [aggiorno, 

Che gode in del V immondi vojìro Z 10 : 
"Tutto amor fi of T'irebbe al guardo mio , 
E il vedrei sfavillar di luce adorno ; 

E mentre fui Tarpeo mira, che ancora 
-Per Voi trionfan le Bel? Arti , e vede, 
Che il vofiro zelo Ospite Regio onora: 

$W ? udrei volto a Voi; 'Ben degno Erede 
De' miei genj fei Tu, fe tutti ognora 
Ingombra i tuoi penfer %pma, e la Fede . 



DEL 
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78 Dilli Loni 

DEL SIGNOR^ 

NICOLA SALVI 

FRA' GLI ARCADI 

1IKDSEK0 ISSVNTIflO 

SONETTO. 

D A tjuefit fajfu eb* an t imago efprefa 
"De' faggi uomini antichi, e de' Guerrieri, 
Sememi ? alma dentro a! fino imprefa 
•Dall' idea di più finì alti poltri ; 

Bd or quella virtù, che fembra oppreffa 
Diete età nojka, e fa gir eji alteri, 
%ifvegliandofi in me non fia l'ijleffa, 
%pma Tu qualche cofa al fin «e fperii 

"Poiché in mirar Catone, e'I huon Metello, 
E Fabio, eTauìo, e 7 forte Attilio, e i due 
Fulmm di guerra Scipio col fratello, 

Se rifiorire non vedrai le tue 

Natie virtudi , or queftì almeno, e or quello 
Vergognarfi vedrai dell'opre fue. 



DEL 
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Delle Bìlie Arti. 79 
del signor 



ORTENSIO GIROLDI 



F fi A GLI ARCADI 
VARENO ACHERVN.TINO 

SONETTO. 



1 Orvo rimira il crudo Veglio edace 
Le rifarle vetufte opre cof parte , 
Che nel prifio furor d' orrido Marie 
Sepolte avea colla fua man rapace : 

E dice, ahi loffi ì Entro V oblio , che tace, 
Indarno ad occultarle tifai granfi arte, 
Mentre il favor del Cielo apparte appone 
L hd filtrane dall' onda atra, e vorace. 

E veggio , come il petijìer mio fu nano , 
Di cento, e cento aver memorie fpente , 
Ter cui fuperbo vd !' ingegno untano; 

E veggio quel, che mi fd più dolente, 
Serbar/i a prò del buon valor %omano 
Sopra il Tarpeo dal gran Tajìor Clemente . 




DEI 
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Delle Lod 



DEL SIGNOR A K A T E 



PROSPERO PETRONI 



J\RUhus ingenuis conciài premia Princeps , 
Artificum ut enfiai fama, decufque, jubet. 
Tarpejus mira eollis nitet undiqut pompa , 
Miratur fafius & nova %oma fuos. 
Artificum duplici difiinguhur ordine coatti, 

Bitte Juvenum , fedet Une dotla corona fertum. 
Aectdunt Mufx, patriumque , beroka gefta 

Areades edoUi , deferuere "Nfmus. 
Speclatrix circum tfi [acri pars magna Senatus , 

TeSloraque Vrbs Martis grandia quotquot alit . 
Sìngula fic conjun&a loro fpcSlamus in uno , 

Summum fparja cliam, qua meruere decus. 
Singula Te rtfouatn, Clkmens , Tibi fingala pìaudunt , 

In ìaudes emani finguìa & ire tuas . 
Vive diu , nomen viva per ficcala -, per Te 

Si qua dani aliis nomina , nomen habent . 



FRA GLI ARCADI 



A LCID E FENICIO, 



EPIGRAMMA. 




DEL 



^ Delle Belle Arti. 8i 
DEL SIGNOR CONSIGLIERE 

STEFANO PALLAVICINI 

FRA GLI ARCADI 

ERIFILO CRIVNTINO, 

SONETTO. 

.A.I braccio di Colui, che lutto doma 
Ove la falce mietitrice inarchi , 
Ceduto è vero, art le memorie, e gli Archi 
Toch't degli anni a fojìener la fornai 

Nè per T ampie tue vie rafi la chioma, 
E di Catene, e di vergogna carchi. 
Ne firafiinati i 'barbari Monarchi 
Dietro a' Confoli tuoi più vedi, o %oma . 

Ture agli onori, e alle vittorie nata 
Di fini eterna all' innocenti, e belle 
Arti, che nudri in fen , poffanza è datai 

E in produr maraviglie ognor novelle , 
Qua! già del Mondo trio» fafti armata , 
Così del tempo ora trionfi imbelle . 



L -Del 
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82. Celle Lodi 

DEL MEDESIMO 

SONETTO. 

Aggio Ctiltor, che in vecchia pianta -vede 
Languire i rami , e iiiipjìiì'ìh- le foglie , 
Pria che d' ogni valor Tempo la fpogHe 
I di lei dami a riparar provvede. 

Con imieftì gentil fa sì, cheriede 

Giovanezza m quel tronco, onde germoglie 
Verde qua! dianzi ; e quindi poi raccoglie 
Diletto, e larga ha de! lavar mercede. 

Così tal , che di te prende penfero , 
Su gli amichi tuoi finii Aiti novelle 
Iniiejìa, e te ringiovanifee , o Ramai 

Tu rkovrando il tuo vigor primiero 
Maraviglie produci ; ed ei più belle 
Corone intejfe all' onorata chioma . 

Li due feguenti Componimenti lì fon pofti qui appreilò 
fuor d' ordine di alfabeto per tiìtrfì avuto dopo efler già [lati 
(tampari li antecedenti. 



DEL 



Dille Belli Arti. 83 

del signor 



C A RLO MONDELLI 



Uno de' Concorrenti, Premiato nella prima 
Ciane dell' Architettura 

FRA' GLI ARCADI 

L I N T> ELMO, 



Vanto fajlofa un di la Grecia altera 



Fofe delfuo faper ben fi comprefe ; 
L' Areopago , e sì Liceo chiara la refe 
Nè faujli giorni dell' Et.i primiera . 

Ed or che fi f Di rammentar dìfpera 
La Fama fua , de per il mondo fiefe ; 
Egli applauf, e gli onor , che prima intefe, 
Cr negletta, ed umìl femìr non fpera. 

%oma, forgi una mila: e qua! tu fei 
HJffleli; adefiò d tè d'erger corrosene 
Sii te rouine fue Is tuoi trofei. 

Defia tanto calore entro le vene, 
In avvenir , de' Succejfori miei , 
Cht i abbia ad invidiar V amica Atene. 



SONETTO. 




L s 



DEL 
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MICHEL AG NOLO MARIA 
RICCIOLINI 



VJ Li Onori fil nutrifcono gli Eroi , 
Ne £ altronde giammai furon defiati 
Gli fiudj della Gloria , onde infiammati 
%oma lama vedefit i figli tuoi. 

Forfè farà che quei , che merran poi 
Dagli Onori preferiti fan fagliati, 
E la memoria de' tempi pajfati 
In quelli faccia quel che hi fatto in noi . 

E ficcarne alcun già dalle rwuine 
Ti trajfe, e chi la polwrofa fronte 



Ttfi.fi. ,<U,i ritmali erto: 



Cosi i Tofieri amran le man fi pronte 
In ritornarli al prifeo afpetto al fine, 
Qua! trionfafii un giorno in quefio Monte . 



FRA' GLI ARCADI 



S T E S IC OR 0. 



S O N E T TO. 




Dopo 
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DuleBelli Aut. 85 

Dopo la recita de' Componimenti il Bidello dell' 
Accademia chiamò a uno a uno nominatamen- 
te i Giovani a ricevere i premj loro deftinati , 
ed i Signori Cardinali diftribuirono a' medefi- 
mi i foliti ricchiflìmi medaglioni coli' immagi- 
ne da una parte del noftro gloriofo Protettore 
S. Luca , e dall' altra del noftro Sommo Re- 
gnante Pontefice, con animargli appreflo a pro- 
seguire il bel cammino intraprefo . Indi dopo 
un altra armoniofa linfoma , da' più celebri Can- 
tori di Roma fu cantata la feguente Compofi- 
zione del Signor Abbate Francefco Lorenzini, 
Cuftode Generale d' Arcadia , pofta in leggia- 
dra, e vaghiflìma mufka dal fudetto Signor 
Benedetto Micheli Romano . 
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COMPONIMENTO 

PER MUSICA 
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CORO. ROMA, E VIRTÙ . 



*t&V>=iO* pic s hi Ia Fama a vo, °. 

Ffe^jÉjP^Sl A l' uno , e 1' altro Polo 

"myi=^||| Del Nome di CLEMENTE 
^pjjS&A/SgJfe-.-' Faccia liionare ognor. 
'"S^Lfi if^j Chiamilo il Giulio, il Pio, 
«WÌAfcr De[le b eH' Arti Amico, 
_ Nemico dell' obblio, 

Delle Virtù l'Amor. 

C u queft'ifieflo Colle, 

O Tempo fu , che Quirino, 
Non al foi forte Popolo Latino 
Aprir l'asilo volle, 

Ma alla virtude; e da sì bella fcuola, 
Di cui là fama ancor fuperba vola, 
Tante apprefero, e tante 
Anime itlultri quel Valor, quel Senno, 

M Che 
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90 Dhl( Lodi 

Che vinfe Pirro, c diè la foga a BreNtiO; 
Quella Giuftizia, che temuta in pace, 
E più temuta in guerra, 
Refe foggetta al Soglio mìo la Terra, 

La Virtù de' Figli miei, 
Che dal Cielo in lor difeefe, 
Non per Me di tante imprefe 
Chiara andò, ma per Colei, 
Che doveva al fin regnar. 

Tanta cura, e tal penfiero 

Alla FEDE il Soglio , eaPIEK.0 
Conveniva a preparar. 
La Virtù &c. 

fittà. Si quella, Io quella fui, 
Che fu'l meno di LUI, 
Immutabile, Eterno, ed Immortale, 
Che difeefe dal Cielo, e nell' Umana 
Spoglia per l'Uom mono, 
Sovra i tuoi fette Colli fpiegai l' ale , 
Teco vivendo: Ed Io 
Te conduflì a quel fegno , 
Che men d'ogn' altra parte 
Del Mondo ingiuflo , ed empio , 
La Giuftizia di DIO t' aveife a sdegno . 
Ond' Ella in tè raccolfe 
L' acque del fuo favore > e quivi il fonte 
Aperfe di fue grazie , e volle il Tempio 
Fondarvi , e volle il Trono 

Er- 
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Deli: Bilie Akti. 91 
Erger, da cui difende 
All' Uora perduto Liberti, e Perdono. 

Tempio eterno , immobil Trono , 
Ergi pur 1' augufta cima , 
Non mai Vento, che deprima 
II tuo onor , ti fcuoterà . 
Ed allor , che il tutto opprima 
L'ardor ultimo del fuoco, 
A più illuftre, eccelli) luoco 
La tua Gloria fàlirà . 
Tempio &c 

Roma. Ben poiché in me fondato 
Fu della Verità feoperta il Trono , 
Più bella apparvi , e fono , 
Non che fopra la Terra, in Ciel Regina: 
E tolti alle mie Chiome 

I fànguinofi allori , 
Rivolfi i miei fudori 

L' Arti di pace a coltivar ; né folo 
Umile a Me s' inchina 

II Popol Criftiano , 
Come al fonte del vero , 

Ma qual Macftra d'ogni pregio umano, 
Non isdegna onorarmi i! Mondo intero . 

Bella CLEMENZA a Me 
China le luci ognor j 
Tutto il mio nuovo onor, 

M 1 ' Bella 
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Bella Virtù , da Te 
Scefe primiero . 
Per Te crefeiuta poi , 
Sotto gli aufpicj tuoi, 
Veggomi a tanta altezza , 
. Ch' altra maggior bellezza 
Aver non fpcro. 

Bella &c. 

Virtù. Fra tante pompe, onde veftita vai. 
Tal che invidia non hai 
A Te medefìma Dell' antica etade, 
Serba quella Pietade, 

Ch' è tua propria Virtù , per cui fei Madre , 

E full' altrui Fortezza, 

Per faggie opre leggiadre , 

Sorger ti fà sì riverita, e bella, 

Che dalla tua favella 

Regola i fuoi penfieri il Mondo , e crede 

Quel, che fotto il fuo vcl cuopre la Fede. 

Volgi lo fguardo, e mira 

Un de' maggior tuoi Figli, 

Qual teco fi configli, 

Qìial polì lieto in Te . 
Penfa , eh' ei vien da un Regno , 

Che colla nobil' Ira , 

Già dall' Odrifio sdegno 

Difèfela Tua FE'. 

Volgi &c. 

Roma 
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Delle Belle Arti. 93 
Roma, 0 me felice appieno , 
Poiché mi Aringo al feno 
Il bel GERME di Lui, caro a me tanto; 
Ne del piacer, che provo , altro maggiore 
Segno so darti , che il materno cuore 
Scioglier per gli occhi intenerito in pianto. 
Come dopo oftinato 
Arfo, e caldo fereno, 
Soave pioggia fu'l Terreno feende, 
E nell' ardente feno 
D'ogni pregio fpogliato, 
In poco d' ora il fuo bel verde rende : 
Così l'umor, che feende 
Dalle Pupille amanti , 
Difciolto in dolci pianti , 
Fa germogliar I' Amore , 
Che privo d'Alimento 
Giacea nel mefto Cuore, 
Sotto afpetto di duolo , e di tormento . 

Ha le fue lagrime 

Il vero Amore , 

Aflai più belle, 

Del dolce rifo. 

Che porta in-vifo 

L'uman piacer. 
Fugge con quelle 

Tutto il dolore , 

E il fol diletto 

Col grato oggetto, 

Sot- 
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94 Dum Lodi 

Sottentra l'Anima 
A poflèder. 

Ha &c. 

Virtù . Roma , Tu immobil redi , e la pupilla 

Tifa tenendo nel Garzone Eroe , 

Raffembra il tuo penfiero 

Lungi vagar. 
Jto»«. Bella Virtude , è vero. 

Dal maeftofo ciglio 

Del Giovanetto FIGLIO 

Prefa 1' imago , corfe 

Sopra un penfiero ardente 

II mio defir repente , 

A figurarli il PADRE, 

A imaginar la MADRE , ( Grande , 

La Regia MADRE , il PADRE Inclito.e e 

Ch'Io tanto onoro, ed amo, 

Che da gran tempo rimirare Io bramo ; 

E del lor chiaro afpetto 

Due fimulacri ommi ibrmati in petto ; 

E benché fappia, eh' Io me ftefla inganno. 

Pure col finto imaginar, l'affanno 

Temprali , e fente il cuor vero diletto . 

Ma non fo che d' amaro , 

Mentre riede il penfiero, entra neh" Alma, 

Che pur vorrei veder ridotta in calma . 

Deh, giufto Ciel, confola. 

Sol tu , pietofo CìeI, tu folo puoi 

Dar tanta gloria ai noflri voti . 

r>nù. 
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DglleBelleArti. 95 
Virtù. Spera, 

Che il Cielo appagherà la ma preghiera. 



Roma, Virtù ai. 



Tu fai pietofo Ciel , 
Quai fono i voti miei , 
Qual fia la brama noftra : 

10 taccio , ma vorrei 
L' onor dì tua pietà . 

11 tuo poter ne moflra , 
Che aa onor tuo farà. 



yinà . 



Vini'. . 



Rana Virtù. Digli, che forga , evada, 



Virtù. Sorgi intanto più lieta , 0 Donna Augufta, 
E nel folito tuo fembiante altero 
I chiari Tigli tuoi conforta , e fprona 
Coli' opre faggie a meritar corona. 
Ecco il Tarpco già riede , 
Carco d'illuftri Imagini d' Eroi , 
Ad eifer bafe de' trionfi tuoi. 
Mira quanti hai d' intorno 
Illuftri antichi efempj , che ritorno 
Far non credevi dall'età già fpente, 
E mercè del Magnanimo CLEMENTE 
Ritolti al tempo , come ingiufte prede 
Delle Bell' Arti a ftabilir la Sede f 
A Voi, Bell'Arti, incoraggite il voftro 



E l' immortale efempio 
Di Lui, che ufcio dal Tempio, 
Lieto rinuoverà. 



Tu &c. 



Ge- 
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96 Deile Lodi 

Genèrofo penfiero, or che la mano 

Provida all'opra inchina, 

Con tanta cura a fervi eterno onore 

L'univerfal PASTORE. 

Ben poi dtrafli a voftro intero vanto , 

Che nulla manca in vero 

Alla Virtù Latina, 

Se all'ingegno s'unìo la Difciplina. 

Leva, o Roma, l'alta fronte, 
A ti volgi a rimirare 
Calla cima del tuo monte. 
Se lo fteflò è il trionfare 
Dell'Ingegno, 0 del valor • 

D'ambi egual la gloria pare, 
Ma del vinto fanguc tinto 
Quei fpaventa , e quelli piace 
Perchè io pace fenza duolo 
Sparfo è folo di fudor . 
Leva &c. 



Rima. Dunque, Bell'Arti liete, 
Al Ciel vi rivolgete , 
Che i vollri voti d' afcoltar fi degni , 
E il faggio, e Pio PASTORE, 
Ch'oprò tanto a mio Onore, 
Oltre l'umana etade, e viva, e regni. 

CoroMe^e Regni, e viva, e feorra intanto 
Arù- \ Ogni noltro pregio, e vanto 

L'una . 
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Delle Belli Arti. 97 
1/ una , e 1* altra oppofta riva . 
Là fu a gloria a propagar , 
Pittar*- Tele illufori Io fegnerò 
Scultura- Rari Marmi io fcòlpirò 

Arcbkettun . Archi, e Tempj Io formerò 
Con- Il fuo nome ad eternar. 

Regni &c. 
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PROTESTA. 

LE parole Nomi, Deità, &c. 
fono modi dire poetico , 
e fcherzi confueti della Poefia, e 
non fentimenti di chi vive , e 
fcrive Cattolico. 
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nota" 

■DE' SIGNORI 

ACCADEMICI 

DI MERITO, 

Dif.iùti mi Cit.ikgo dci7 in/iene Acwdimh de! Diféso, ditti 
dì San Luci d-.' Piiiui-i, Scaltru-i , ed Aixbikìu l.iHIo commo- 
r.u.1: in Kurrt.1 , ila a/finti, e pi/manenti altrove, qui jolt'j 
dopii gli Ujafdi individuali per dfabtto . 

Signor Agoftino Malfacci , Pittore , Principe . 
liluftrifs. Signor Marcliefc Girolamo Teoddi , Architetto , 
primo Conligliere . 
Sig. Cav. Sebaftunò Conca Pittore , fecondo Configgere , 
Rcttor di Cliicia, Stimator di Pittura, Cuftode dell' Ac- 
cademia, e Curatore de' Giovani Concorrenti . 
Sig. Irjìiccfco terrai! Architetto, Segretario, e Faliriciero. 
Sig. Cav. Ferdinando Fuga, Architetto, Sottofegrctatio - 
Sig. Giacomo Zoliboli Pittore, Cenlbre. 
Sig. Adiijiui Mangiar, Pittore, Cenlorc, e Paciere. 
Sig Ermenegildo Hamcrani Scultore di Conj, Camerlingo. 
Sig. Filippo Valle, Scultore, Sindico, e Sottocuitodc dell' Ac- 
cademia . 

Sig. 1 i Lippa Evangelica, Pittore, Sìndico . 
Sig. Pietro Bianchi, Pittore, Stimatore di Pittura, e Direttore 
de' Forarti eri . 

Sig. Gio: Batti Ita Maini , Scultore, Stimator di Scultura , ed 

Affiliente alli ftndj della medelima. 
Sig. Guiicppc Lironi, Scultore , Stimator di Scultura. 
Sig. Cav. Antonio Deiizct, Architetto, Stimatore diArchi- 



_ Pigili ? po' hu Gonolc* 



ico Nomi 

lettura, Votatore d'Infermi, Affiliente alle Lìti, ed atti 
ftudj d'Architettura . 

Sig- Gabriele Valvafari , Architetto , Stimatore d' Architettata . 

Sig. Giacomo Triga , Pittore, Paciere, 

Sig. Carlo Monaldi, Scultore, Provveditore di ChisTa . 

Si;;- I ramdco Mancini , Pittore , Provveditore dell'Accademia . 

Sig.- Pietro Nelli, Pittori;, Viiii.iìorc d' Infermi . 

.Sig. Ni,:ce:.'i Ritcidiiii, Pittore, Direttore de' Foraftieri, ed 
Affiliente alle Liti. 

Sig- Niccolò Salvi, Architetto, Fabriciere. 

Sig. Gio: Paolo Melchiorrì , Pittore, Cerimoniere, ed Affi- 
liente alli rtudj di Pittura . 

Sig. Antonio Balclira , Pittore , dimorante in Verona - 

Sig- Antonio Canevari, Architetto , dimorante in Napoli. 

Sig. lifriiuidii Viniiii, Architetto, dimorante in Torino . 

Sig- Abate D. Carlo Stefano Fontana, Architetto . 

Sig. Cav. Claudio Bcumont , Pittore di S. M. di Sardegna . 

Sig. Domenico _\ [u'j.lovi , P;tto;v. 

Sig. Edmondo Euchatdon , Scultore, dimorante in Parigi al 

fervizio del Re Criilianiflìmo . 
Sig. 1 il'ppo Crculi, Architetto . 
Sig. Filippo Ottoni, Architetto. 
Sig- Cav. Filippo Rautiini , Architetto , 
Sig. lunedio Juvarn, Scultore in argento. 
Sig. Cav. Franccfco Trevifani , Pittore . 

Sig. Conte Giovanni Baratta, Scultore iu Malfa di Carrara. 
Sig. Gio: Conca, Pittore. 

Sig. Cav. Gio: Francefco de Trou, Pittore, Direttore in Ro- 
ma della Regia Accademia del Rè Criltianiffimo . 

Sig- Gio: Paolo l'ambi, Pittore Profpstico. 

Sig. Girolamo Menguzzi Colonna, Proipetico. 

Sig. Lambcito Sigisberto Adam, Scultore, dimorante in Parigi 
al fervizio del Ri Criftianiffirao . 

Sig. 
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De' Sig. Accademici - 101 

Sig. Luigi Vanvitelli, Architetto. 

Sig- Cav. Niccolo Michetti , Architetto . 

big. Rido Pernicaro , Pittore. 

Sig. Cav. Pier Leone Ghezzi, Piitore. 

Sig. Cav. Pietro Paolo Criflofari, Pittore di Mufaico. 

Sig. Stefano Parofcl, Pittore. 

Sig. Stefano Pozzi , Pittore. 

Sig. IWidta Camera, Pittrice, e Miniatrice in Venezia. 
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REGISTRO il 

ABDEFGHIKLMN. 




IN XO SU *A 

Appresso Gì danni Maria Salvioni 
Stampator Vaticano. 

M, DCC. XXXtX. ____ 
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